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ABSTRACT
AIM obbiettivo
Riuscire ad analizzare da un punto di vista non solo teorico, ma anche pratico, reale e concreto la realtà del progetto, con riferimento a casi di aziende, tra cui principalmente quello del Consorzio Tassano



METHOD metodo
Il lavoro è strutturato in tre parti: 

· la prima parte illustra le origini del progetto, l’idea di fondo che lo ha ispirato, gli obiettivi dello stesso nelle Comunità e nel mondo. Si riportano le linee guida necessariamente da rispettare per il raggiungimento degli obiettivi previsti;

· La seconda parte serve ad analizzare il funzionamento interno di tali aziende, e come queste si differenzino dalle altre presenti e competitive sul mercato. Si fa menzione in particolare dei Poli Produttivi, quali comunità di Aziende diverse dai distretti industriali. Inoltre viene presentato nel dettaglio il metodo RainbowScore, metodo utilizzato per quantificare e dare importanza al valore prodotto dal singolare stile di gestione di queste imprese, non sempre considerato;

· Nella terza parte si analizza il caso aziendale del Consorzio “Roberto Tassano”, Consorzio di Cooperative sociali e testimonianza di realizzazione piena nell’adesione al Progetto di EdC.

CONCLUSIONS 

conclusioni
Secondo la teoria Economica predominante sarebbe difficile conciliare la cultura alla base del progetto di EdC, improntata al “Dare”, che mette al centro la persona, con modelli di impresa altamente competitivi che operano unicamente secondo le logiche del profitto usando la persona come mezzo – strumento per raggiungere il fine egoistico dell’arricchimento di pochi.Il Prof Stefano Zamagni afferma che l’EdC è un modo nuovo di produrre ricchezza capace di rafforzare il vincolo interpersonale attraverso la dimostrazione concreta che si può stare nel mercato e dunque essere competitivi, senza subirne il condizionamento derivante da una struttura motivazionale che considera come unico fine dell’agire economico quello del massimo profitto.
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